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Contratto di Quartiere, pista ciclabile, e manutenzioni gli argomenti del meseMuove & cambia

La ditta Biella Scavi si è aggiudicata, per
283.453 Euro (IVA esclusa) con un ribas-
so del 21,48%, l’appalto per il completa-
mento della sistemazione dell’area di piaz-
za Gerbidi tra la via Einaudi, il rio Garosso
e la nuova strada in via di ultimazione e il
rifacimento dei marciapiedi lungo viale Vif.
Anche queste opere sono realizzate gra-
zie ad una redistribuzione di risorse che la
Regione Piemonte ha assegnato ai
Comuni che hanno rispettato le scadenze
e gli impegni del Contratto diQuartiere. Il
cantiere inizierà presumibilmente entro il
mese di marzo.
In particolare i lavori riguarderanno la rea-
lizzazione di quattro opere:
Nuova area per lo skateboard: l’at-
tuale skatepark verrà spostato da via
Moriondo per essere ricollocato a nord
della piazza Gerbidi ad una distanza di
almeno 100 metri dagli edifici residenziali.
Il nuovo impianto occuperà una superficie
di circa 1000mq emetterà a disposizione
degli appassionati di skate numerosi osta-
coli: dalla “piramide” alla “pole jam”, dal
“bank-wall” al “bank to bank”. Per la pro-
gettazione di quest’area sono stati coin-
volti i principali utilizzatori dello skatepark
al fine di raccoglierne suggerimenti e
necessità.
Parcheggioeareamanifestazioni: tra
il rioGarosso e vialeVif (di fianco al nuovo
skatepark) verrà realizzata un’ampia area
parcheggio in grado di ospitare circa 100
autoveicoli. L’area sarà attrezzata per

PiazzaGerbidi, al via la fase 2

poter ospitare spettacoli itineranti quali
giostre, circhi e simili. Tra il parcheggio e
lo skatepark sorgerà anche una piccola
piazzetta di ingresso e di ritrovo per i
ragazzi del quartiere che ospiterà anche il
parcheggio per biciclette e motorini.
L’area sarà pavimentata utilizzando mas-
selli autobloccanti.
Rifacimento marciapiedi: verranno
rifatti imarciapiedi in vialeVif, nel tratto tra
via Moriondo, via San Giovanni Bosco e
via Roma ampliando le aree pedonali pre-
viste, e in via di realizzazione, in Piazza
Gerbidi.
Anche per questi nuovi marciapiedi saran-

no utilizzati autobloccanti. Verranno inol-
tre realizzate nuove aree parcheggio sem-
pre lungo viale Vif in modo da ampliare la
possibilità di sosta in occasione del merca-
to settimanale e di manifestazioni e spet-
tacoli.
Illuminazione: il nuovo skatepark e l’a-
rea parcheggio sarannodotati di un nuovo
impianto di illuminazione, realizzato con
modalità sperimentali e innovative. E’ stato
deciso l’utilizzo di corpi illuminanti a LED,
al fine di verificare le possibilità di rispar-
mio energetico offerte da queste nuove
tecnologie che richiedono una manuten-
zione ridotta a fronte di un ciclo di vita
superiore rispetto alle comuni sorgenti
luminose. Gli apparecchi a LED inoltre
presentano un bassissimo impatto
ambientale, dal momento che non con-
tengono mercurio.

Proseguono inoltre i lavori per la riqualifi-
cazione di piazza Gerbidi che si prevede si
concluderanno tra aprile e maggio per
tornare ad ospitare, in una nuova e rinno-
vata area, il mercato settimanale del mar-
tedì. L’unica variante significativa che è
stata apportata al progetto originario è
stata la realizzazione a metà di via Gerbidi
di un attraversamento rialzato. La via quin-
di continuerà amantenere il doppio senso
di circolazione, così come continueranno
a transitare i mezzi pubblici.

Mentre proseguono i lavori per la realizza-
zione della pista ciclopedonale in via
Carignano - nel tratto tra via I°Maggio e via
Alfieri - prosegue la progettazione del
secondo lotto che interesserà via Carigna-
no, viaNenni collegandosi con la pista cicla-
bile di via Piossasco. La Giunta Comunale
ha approvato infatti il progetto preliminare
e si appresta, entro lametàdel 2009, a con-
cludere le ulteriori fasi progettuali in modo
dapoter iniziarealpiùpresto i lavori.Anche
in questo caso l’intervento consiste nella
realizzazione di una nuova sede stradale
dedicata alle bici e ai pedoni della larghezza
di 3,6 metri, delimitata con transenne. La
nuova pista manterrà, in prosecuzione con
quella in corso di realizzazione, il lato sini-
stro (andando verso via Giaveno), per pas-
sare sul lato destro in prossimità di via
Cellini. Proseguirà, sempre mantenendo la
destra, anche in viaNenni e nel primo trat-
to di via Piossasco. Con questo intervento
verranno inoltre completamente riasfaltate
le vie interessate dal progetto.
Il costo complessivo di questo secondo
lotto sarà di circa 650mila euro, compren-
sivo non solo dei lavori ma anche dell’ac-
quisizione di alcune aree private necessarie
per garantire il mantenimento dell’asse
stradale all’internodei parametri indicati dal
codice della strada.
Purtroppo a causa delle avverse condizioni
atmosferiche i lavori in via Carignano stan-
no subendo un lieve ritardo. In particolare
non si è potuto provvedere a rifare il
manto stradale in prossimità dei nuovi
attraversamenti rialzati e non si sono potu-
ti iniziare i lavori di posa delle transenne.
Non appena le condizioni meteorologiche
lo consentiranno, orientativamente verso
febbraio, i lavori riprenderannoper conclu-
dersi entro la primavera.

PistaciclabilevieNenni,
CarignanoePiossasco,

parte laprogettazione

Manutenzioni per scuole e bocciodromo

Due importanti progettazioni sono arrivate alla fase esecutiva e aspettano ades-
so soltanto più la procedura di gara per l’individuazione delle imprese che rea-
lizzeranno i lavori.
Si tratta dell’impianto fotovoltaico da 15 KWp che verrà installato sul tetto del-
l’asilo nido e scuola materna del Villaggio Sangone, finanziato in parte da un con-
tributo regionale e di cui abbiamo già scritto in precedenti numeri di Rivalta
Informa, e dei lavori di manutenzione straordinaria nel Bocciodromo di via
Monte Ortigara.
Gli interventi di manutenzione si concentreranno sia sulla parte esterna – rifa-
cimento totale della pavimentazione e dei canali di raccolta delle acque meteo-
riche e sostituzione dell’illuminazione – che all’interno del salone – realizzazio-
ne della controsoffittatura e della coibentazione e rifacimento dell’illuminazio-
ne e dell’impianto elettrico.
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Centro Storico, sviluppo locale e impiantistica sportiva in primo pianoMuove & cambia

I lavori per la riqualificazione del centro
storico proseguono a ritmo sostenuto.
Nei giorni precedenti le festività natalizie è
infatti terminato il primo lotto di questa
fase iniziale. Via Bianca della Valle e vicolo
Pecchio hannomostrato “dal vivo” il futu-
ro volto del centro storico di Rivalta: lose
in pietra di Luserna per i camminamenti
davanti agli edifici e per gli attraversamen-
ti, acciottolato per il selciato interrotto
dalle “ruere” in pietra. I lavori adesso si
sono trasferiti in viaOrsini, di fronte alCa-
stello, e si concluderanno con la sistema-
zione anche di via al Castello e del primo
tratto di via dei Mille. La pavimentazione
accentuerà la centralità visiva del Castello
con un lastricato in pietra di Luserna che
segnerà anche l’incrocio tra via Orsini e
via al Castello. “Sono stati molti e positivi i
commenti dei rivaltesi”, dice il Sindaco
Amalia Neirotti. “Abbiamo appena iniziato
ma abbiamo una gran voglia di vedere realiz-
zato tutto quanto prima. Per questo abbiamo
già approvato il progetto preliminare del
secondo lotto di lavori che comprenderà via
Bocca – intorno all’Ala, vicolo San Martino,
vicolo Geninetti, piazza della Pace, per fer-
marsi sotto la Torre Civica, e che auspichiamo
possa iniziare entro la secondametà dell’anno.
Nelle prossime settimane si svolgeranno una
serie di incontri con i commercianti della zona
per definire insieme il futuro assetto urbano di
piazza della Pace”. Come tutti i cantieri
anche questo provocherà alcuni disagi ai
residenti e ai commercianti ma, conclude

Riqualificazione del Centro Storico:
i lavori procedono a pieno ritmo

il Sindaco “la riqualificazione sarà un’occasio-
ne di rilancio per l’intero nostro Paese, per le
sue attività economiche e culturali”.

Una nuova area sportiva in via Trento

Una nuova area sportiva a disposizione di tutti i rivalte-
si - bambini, giovani ed anziani – da realizzarsi nell’area
verde di via Trento, un tempo destinata ad ospitare la
Caserma dei Carabinieri. E’ questo il contenuto della
domanda di finanziamento che l’Amministrazione ha
inviato alla Regione Piemonte rispondendo al bando
promosso dall’Assessorato allo Sport. Il progetto, che è
stato illustrato e condiviso con i rappresentati delle as-
sociazioni sportive rivaltesi di basket e pallavolo, preve-
de la realizzazione di una piastra per il gioco del basket
e del tennis, una per la pratica della pallavolo e un
campo da calcetto. Oltre ai tre campi, che saranno
dotati di recinzione e illuminazione, sono previste la
realizzazione di un percorso ad anello di 200 metri per
la corsa ed il pattinaggio, un percorso ginnico e un’area
ludico sportiva anche per i più piccoli. L’area sarà inol-
tre dotata di un blocco di servizi igienici, di una tettoia,
di una zona ristoro e di un parcheggio di circa 900
metri quadrati. La risposta della Regione arriverà, pre-
sumibilmente, entro la prossima primavera.
Obiettivo dell’intervento è quello di ampliare l’offerta di
aree per la pratica sportiva all’aria aperta integrando
queste strutture all’interno del tessuto urbano della
città, così come è stato fatto al Villaggio Sangone, in via
Togliatti, in cui sono in fase di ultimazione la realizza-
zione di un campo da basket e uno da calcetto. L’auspi-
cio è che anche grazie a questi interventi sempre più

giovani si avvicinino allo sport invogliandoli poi a prati-
carlo in modo continuativo. L’area sarà anche a disposi-
zione delle associazioni per gli allenamenti e per l’orga-
nizzazione di tornei e manifestazioni.
Il costo preventivato per la realizzazione dell’area spor-
tiva è di circa 800mila Euro e la Regione Piemonte potrà
finanziare da una cifra compresa tra un terzo e due terzi
del totale. “La realizzazione di quest’opera – dichiara
l’Assessore Colaci – è già stata inserita nel piano trienna-
le delle opere pubbliche e prevista nel 2010. L’opportunità
dei finanziamenti regionali ci ha fatto accelerare nella
progettazione, ma l’area sportiva in via Trento si farà
comunque.”.

Con il “Metromontano” Rivalta cresce

Il nostro Comune, associato con altri della zona
Ovest e della bassa Val di Susa (Rivoli capofila,
Collegno, Grugliasco….ecc), nel 2007 ha pre-
sentato alla Regione Piemonte un programma
operativo, denominato METROMONTANO,
per ottenere finanziamenti di interventi che
promuovano lo sviluppo del territorio sotto il
profilo economico, ambientale, culturale e
sociale.
Nel novembre 2008 la Regione ha approvato la graduatoria che ha visto il
nostro programma collocarsi all’11° posto, sui 30 presentati, con l’assegnazio-
ne di 5 milioni di euro a fronte di una necessità di circa 20 milioni.
Gli interventi, da definire e approfondire con Provincia e Regione, riguardano
temi strategici per il territorio: dalla formazione di Aree Produttive
Ecologicamente Attrezzate (APEA), alla riqualificazione di aree dimesse o
degradate, alla valorizzazione di risorse naturalistico-ambientali come i corsi dei
torrenti Dora e Sangone e i beni architettonici presenti nell’area, al potenzia-
mento dei collegamenti trasportistici nell’area vasta, come la stazione ferrovia-
ria passeggeri al San Luigi.
Con l’inizio del 2009 prenderanno il via le riunioni con Provincia e Regione per
definire su quali assi iniziare ad intervenire e in che modo.
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Teatro, musica, letture e laboratori le proposte dell’inverno culturale a RivaltaRivalta che vive

Con “Piemonte in Musica” un’altra
grande stagione di concerti in città
Il tradizionale appunta-
mento natalizio con “No-
te di Natale” del 19 di-
cembre scorso ha inau-
gurato l’ormai consueto
appuntamento con la Sta-
gione Concertistica, che
giunge oggi alla sua terza
edizione.
“Ancora una volta - com-
menta l’assessore alla
Cultura Nicoletta Cer-
rato - i nostri luoghi predi-
letti si aprono al fascino e
alle emozioni della musica,
attraverso altri sei appun-
tamenti che spazieranno
tra il classico e il contem-
poraneo, con interessanti
incursioni in insolite tradi-
zioni culturali. Un percorso
particolare, che speriamo
sarà gradito all’affezionato
pubblico che da tempo ci accompagna.
Grazie alla rete di Piemonte in Musica,
al sostegno della Regione Piemonte e
all’irrinunciabile partecipazione delle
nostre realtà locali, anche quest’anno ci
è possibile offrire ai cittadini un momen-
to di serenità e di svago attraverso il filo
conduttore della musica: un piccolo
regalo, in tempi di complessa quotidia-
nità”.
Questo il programma dei concerti.

Venerdì 13 febbraio - Cappella del
Monastero, via Balegno, ore 21
Trio Avinar
Arash Yari: percussioni (daf, dayere,
udu), liuto (tar); Eliza Yari: santur e
cori; Thoni Sorano: voce.
Musica sufi e tradizionale iraniana
A cura di: Associazione “L’Iniziativa Mu-
sicale”.

Venerdì 27 febbraio - Cappella del
Monastero, via Balegno, ore 21
Quintetto di Ottoni Pentabrass
Artisti del Teatro Regio di Torino
Ivano Buat – tromba, Marco Rigoletti
– tromba, Ugo Favaro – corno,
Vincent Lepade – trombone, Rudy
Colosso - basso tuba.

Ha preso il via nei giorni scorsi l’edizio-
ne 2009 di “Tutti a Teatro”, la ormai tra-
dizionale rassegna di spettacoli teatrali
per ragazzi, genitori e nonni che si svol-
ge annualmente nei Comuni della
Provincia di Torino. Il calendario rivalte-
se prevede – per le prossime settimane
– i seguenti spettacoli.
Venerdì 6 febbraio, ore 21,00: “Legno,
diavoli e vecchiette” della compagnia
“Giorgio Gabrielli”, fascia d’età consiglia-
ta dai 5 anni;
venerdì 20 febbraio, ore 21,00: “A sca-
tola chiusa” della compagnia “Onda
Teatro”, fascia d’età consigliata dai 3
anni.
Gli spettacoli si svolgeranno presso il
Centro Incontri “Il Mulino” di via
Balegno 2 e avranno un costo d’ingresso
pari a 3,50 euro. Per problemi legati alla
capienza della sala è consigliabile la pre-
notazione al seguente numero telefoni-
co: 011.19740258 (Paola Elettro per
UnoTeatro – Stilema).
E’ un’iniziativa a cura del Progetto
Teatro Ragazzi e Giovani Piemonte della
Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani
Onlus.

“Tutti a Teatro”:
al Mulino spettacoli

per grandi e piccini

Anche per il 2009 il Dipartimento
Educazione del Castello di Rivoli pro-
pone i Week-end’arte per famiglie al-
l’interno delle mura del maniero rivo-
lese. Le attività di laboratorio gratuite
sono incontri sempre più amati dalle
famiglie e dai visitatori che scelgono di
trascorrere il proprio tempo libero al
Castello che, lo ricordiamo, è anche
Museo d’Arte Contemporanea. Ogni
mese i Week-end’arte sottoporranno
agli interessati una proposta di labora-
torio diversa finalizzata ad elaborare
alcuni dei temi legati alla Collezione
permanente del Museo.
L’ingresso è libero (fino ad un massimo
di 50 famiglie) ma la prenotazione è
obbligatoria al numero: 011.9565213.
L’appuntamento è per sabato 21 e do-
menica 22 febbraio presso la bigliette-
ria del Museo il sabato alle ore 15,30 e
la domenica alle ore 15,00.

ARivoli ritornano
i “week-end’arte”

per famiglie e ragazzi

Si rinnova anche quest’anno l’appunta-
mento con “Bambini in Biblioteca”, il
ciclo di letture teatrali per bambini dai 4
ai 6 anni, organizzati dalle Biblioteche di
Rivalta in collaborazione con Unoteatro
Compagnia Teatrale Stilema, lo Sbam
Ovest e i Presidi del Libro.
Questi incontri sono finalizzati a stimola-
re, anche nei più piccoli, la voglia di tro-
varsi un libro tra le mani, il piacere di
ascoltare una storia, il desiderio di viag-
giare con l’immaginazione.
Tutto questo verrà realizzato attraver-
so diverse situazioni teatrali che preve-
deranno il coinvolgimento diretto dei
bambini non solo nell’ascolto della nar-
razione, ma anche la loro partecipazione
alla creazioni di mondi nuovi e possibili a
partire dalla semplice suggestione di una
parola.
I prossimi incontri, che si svolgeranno
presso la biblioteca Grimaldi di piazza
Martiri a partire dalle ore 16,30, sono in
programma per il 7 e 28 febbraio, 14 e
28 marzo.

Torna anche nel 2009
l’appuntamento con

Bambini inBiblioteca
Musiche di Short, Bach,
Sanson, Cognazzo, Cre-
spo, Nagle, Short, Ger-
shwin.

Venerdì 13 marzo -
Cappella del Monastero,
via Balegno, ore 21
Quintetto d’archi
Artisti del Teatro Regio di
Torino
Marina Bertolo – violino,
Giuseppe Tripodi – violi-
no, Krystyna Porebska –
viola, Gustavo Fioravanti
– viola, Alfredo Giarbella
– violoncello.
Musiche di Mozart e
Brahms.

Venerdì 27 marzo -
Cappella del Monastero,
via Balegno, ore 21

Gypsy Jazz
Manomanouche Quartet
Nunzio Barbieri - chitarra acustica, Lu-
ca Enipeo - chitarra acustica, Pierre
Steeve e Jino Touche – contrabbasso,
Massimo Pitzianti - fisarmonica e ban-
doneon.
A cura di: Associazione “L’Iniziativa
Musicale”.

Venerdì 17 aprile - Cappella del
Monastero, via Balegno, ore 21
Quartetto d’archi
Artisti del Teatro Regio di Torino
Stefano Vagnarelli – violino, Marco
Polidori – violino, Krystyna Porebska
– viola, Relja Lukic – violoncello.
Musiche di Mozart, Dvorak, Part,
Piazzolla, Gershwin.

Venerdì 8 maggio – Cappella dei
Santi Vittore e Corona, ore 21
Good friends, good music – Tra-
ditional Irish music
Duo Euron Picca
Enrico Euron – arpa celtica, Marco
Picca – chitarra e bodhran.
L’ingresso agli spettacoli è libero e gra-
tuito, fino ad esaurimento dei posti
disponibili. Per info: tel. 011.9045587.
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Dal 19 al 28 dicembre scorsi, nel foyer
dellaCappella delMonastero, è stato pos-
sibile ammirare “ISTANBULA/R”, viaggio
fotografico tra i vicoli della città che segna
il confine tra Oriente e Occidente. La
mostra esponeva 49 scatti di 7 giovani
fotografi rivaltesi (Riccardo Villani, Lu-
ciano Finotti, Paolo Gili, Silvia Polo, Paolo
Properzi, Giacomo Rosso e Omar Viara)
che hanno concluso il percorso formativo
“Rivalta: questione di punti di vista”, finan-
ziato dalla Provincia di Torino e dalla Re-
gione Piemonte, con un viaggio di gruppo
ad Istanbul all’inizio dell’ottobre scorso.
Due di loro, Riccardo e Giacomo, aveva-
no già visitato la Turchia nella primavera e
da questo viaggio è nato l’articolo che
segue, vincitore per l'Italia del concorso
per giovani giornalisti “European Young
Journalist 2008”, promosso e finanziato
dall’Unione Europea.
“Varcata la soglia dellamoschea lo stupore ha
la meglio sulla ragione. Supero un confine tra
mondi solo in apparenza distanti. Soffici tap-
peti accarezzano i piedi nudi, il brusio melodi-
co dell’arabo antico solletica le orecchie.
Qualcuno dorme sul pavimento, sdraiato di
fronte allemaioliche celesti. Istanbul è rovente,
la moschea l’unico riparo dal sole pomeridia-
no. Il Corano s’impone, il verso è più forte di
qualsiasi immagine. Questo è il volto sereno,
riflessivo, dell’Islam, che non teme di mostrar-
si nella sua semplicità. Nessun disagio in que-
sto luogo di preghiera. Nemmeno per i fedeli
che, indifferenti, pregano. Qui nessuno è vera-
mente straniero. Se entrasse nell’Ue, la
Turchia, con un’età media della popolazione
di ventisei anni, sarebbe il Paese più giovane.
Oggi è una realtà dinamica e in rapida espan-
sione, desiderosa di lasciarsi alle spalle un pas-
sato povero e contadino. Istanbul è il simbolo
di questo rinnovamento: venti milioni di perso-
ne che ogni giorno la vivono. Le due sponde
del Bosforo creano un insieme organico tra
due continenti e il porto ne è il cuore pulsan-
te. La città è sempre stata attraversata da un
fiume di ricchezze: ieri erano le carovane di
mercanti cariche di spezie e di stoffe pregiate,
oggi le enormi petroliere che attendono
pazienti nel porto. Questa è la fortuna di
Istanbul, che le ha dato fama e ricchezza nei
secoli. La città ostenta lo stato di grazia della
sua economia e i nuovi ricchi sfoggiano lus-

suose auto per le vie di Galata, il quartiere più
esclusivo della città.. Storia e geografia hanno
regalato alla Turchia il compito di fare da
ponte tra due universi, l’Occidente e l’Oriente.
La Storia mette questa enorme nazione di
fronte al bivio. L’Europa alle porte resta a
guardare cosa deciderà il Governo turco.Molti
Paesi dell’Ue si interrogano sull’effettiva possi-
bilità che la Turchia possa presto far parte dei
Paesi dell’Unione e la stessa popolazione
turca si interroga sull’utilità di questo ingresso.
L’allargamento dei “confini europei” ad est
trova, infatti, nella Turchia un caso particolare.
La popolazione della Turchia non è araba.
Nonostante sia un Paese a maggioranza
mussulmana, essa conserva caratteristiche
originali, che derivano da una travagliata sto-
ria. La popolazione turca è un’entità eteroge-
nea: armeni, curdi, bulgari, greci, serbi, irania-
ni vivono insieme in quello che una volta era il
cuore pulsante dell’impero ottomano. Un
gigante dai piedi di argilla che franò sotto il suo

stesso peso al termine della Prima Guerra
Mondiale. Mustafà Kemal, passato alla storia
come Ataturk, fu l’artefice di una nuova crea-
tura, laica e moderna: la Repubblica della
Turchia. Fermarsi a Istanbul e pensare di aver
conosciuto la Turchia sarebbe un grave erro-
re. La Turchia è l’Anatolia. A occidente si affac-
cia sui Balcani, a oriente, guarda la Mesopo-
tamia. La maggioranza della popolazione è
composta da minoranze etniche disperse sul
territorio. Viaggiando verso Est, nel vero cuore
del Paese, lontano da Istanbul, si incontrano
Diyarbakir, Malatya e Van. Polverose città,
brulicanti di vita, che sanno di Medio Oriente.
Bambini, mercanti, uomini e donne si accalca-
no alla ricerca di un riparo dal sole cocente
sotto l’occhio vigile dei militari. La questione
delle minoranze rimane aperta e controversa
per l’opinione pubblica interna e nelle relazio-
ni internazionali. I curdi premono per il rico-
noscimento etnico-identitario della propria
comunità, rivendicando il rispetto dei diritti civi-

li garantiti costituzionalmente in qualità di cit-
tadini turchi. Sull’altro fronte c’è ilmancato rico-
noscimento ufficiale del genocidio armeno. Un
fatto storicamente accertato, che Ankara non
ha ancora riconosciuto. Mardin è l’ultima città
prima del confine siriano: «L’Europa sembra
lontana anni-luce da questo posto», penso
scendendo dall’autobus. A stupirmi ancora di
più è un ritrovamento inatteso: in questo luogo
remoto trovo l’effige dell’Ue che dichiara il suo
impegno a finanziare direttamente il restauro
dell’antichissima madrassa. L’Europa resta a
guardare, al momento, tentata com’è di fron-
te alla prospettiva di estendere i propri interessi
sul Mar Nero e sul Caspio. Bulgaria e Ro-
mania sono già entrate a far parte del club,
ma con la Turchia, la politica Ue farebbe un
salto di qualità. Primo Paese a far parte dell’Ue
a est senza provenire dall’esperienza sovietica,
la Turchia è membro Nato dal 1952. La stra-
da turca rimane in bilico. Ankara sembra pre-
ferire l’Ue senza compromettere l’alleanza
con gli Usa. Il premier Erdoan, leader di un
partito ispirato ai valori islamici, tiene in allerta
i militari, tutori della laicità, e l’Ue. L’obiettivo:
avvicinare le economie dei due blocchi confi-
nanti, nella speranza di entrare, a breve, in
un'unica realtà politica. I primi segni di buona
volontà verso l’Unione ci sono: abolizione della
pena di morte, promesse per un maggior
rispetto nei confronti delle minoranze etniche
e l’alleggerimento della pressione sui mass-
media. Segnali che fanno ben sperare,ma che
sono solo l’inizio del lungo percorso che atten-
de i figli dei turchi”.

Terre in bilico: l’Islam del derviscio
Il racconto del viaggio in Turchia di alcuni giovani rivaltesi, premiato dall’Ue

La Quinta C della Calvino campionessa di integrazione

Lo scorso 2 dicembre – in un affollato raduno di tutte le scuo-
le piemontesi tenutosi al PalaIsozaki di Torino – la classeQuinta
C della scuola Italo Calvino di Rivalta è stata premiata nell’am-
bito di un concorso promosso in occasione della Giornata
Internazionale delle persone con disabilità dal titolo “Dal viaggio
all’accoglienza delle persone con disabilità. I ragazzi della V C
sono tornati a Rivalta con un premio di mille euro, vinto grazie
alla proposta di un treno realizzato con cartoncini colorati.Ogni
ragazzo ha espesso la propria idea in merito alla disabilità e al
viaggio e tutte queste idee sono state scritte sui vagoncini del
treno; inoltre sono stati disegnati dei piccoli finestrini dai quali si
intravedevano i volti degli alunni. Questi volti sono stati “modi-
ficati”, a dimostrare che anche le persone “normali” hanno ine-

vitabilmente dei difetti. “In questa avventura – dicono i ragazzi
della Calvino – abbiamo capito che, pur sembrando tutti diver-
si, siamo tutti uguali. Inoltre abbiamo partecipato a questo con-
corso non con l’idea di vincere ma di partecipare. Per questo
motivo è stato ancora più bello ricevere il premio finale”.
Il nomedel progetto presentato dai ragazzi rivaltesi era “Hip hip
urrà, la V C vi accoglierà”; di seguito riportiamo alcuni dei pen-
sieri dei ragazzi: “La disabilità non ci impedisce di essere amici, per
noi la bellezza non conta, conta di più la simpatia”, “L’importante è
come sei dentro…infatti l’aspetto esteriore non è fondamentale: sem-
briamo tutti diversi ma siamo tutti uguali”, “La vostra disabilità forse vi
mette un po’ a disagio ma non dovete avere paura perché se qual-
cuno si innamora, si innamora per quello che siete”.

Rivalta che vive
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